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Adesso rischia di saltare 
IP raccordo sul gas algerino 
La Snam non firmerà l'intesa sino a quando non arriveranno dal governo i 540 miliardi 
di integrazione - Divisioni nel Consiglio dei ministri - Fanfani convoca Reviglio 

ROMA — Per l'ennesima 
volta si minacciano altri ri
tardi, e quando tutto sem
brava ormai fatto con l'arri
vo del gas algerino l'ENI e la 
SNAM hanno posto condi
zioni alla (Irma definitiva del 
contratto con l'Algeria, pre
vista per 11 16 marzo. In so
stanza, non fidandosi dell' 
Impegno del governo, pure 
autorevolmente e solenne
mente confermato, la SNAM 
non apporrà la sua firma sul 
documento concordato tra I-
talla e Algeria se non sarà 
stato portato a compimento 
l'iter parlamentare del pro
getto di legge governativo 
per 11 pagamento alla SNAM 
stessa di M0 miliardi di lire 
In tre anni come prevista •In
tegrazione» per l'acquisto del 
gas algerino. I dirigenti dell' 
ente pubblico dicono di fatto 
al governo: se non rendete e-

secutlvo subito (come, è af-
far vostro) il provvedimento 
per II pagamento, noi non 
firmiamo. 

La richiesta dell'ENI e del
la SNAM ha ieri gettato un 
certo scompiglio a Palazzo 
Chigi dove si dava ormai per 
scontato 11 superamento di 
resistenze occulte o palesi, 
che si erano tenacemente 
manifestate all'Interno stes
so della maggioranza gover
nativa, alla conclusione po
sitiva di un accordo che di
versifica le fonti energetiche 
del nostro paese e offre nuo
ve prospettive all'industria 1-
tallana, specie nel Mezzo
giorno. Il presidente del Con
siglio Fanfani ha ieri consul
tato a Palazzo Chigi 11 mini
stro del Tesoro Gorla e 11 go
vernatore della Banca d'Ita
lia Ciampi. E subito dopo ha 
ricevuto il presidente dell'E

NI, il prof. Revlgllo. Il collo
quio è durato 45 minuti e al 
suo termine Revlgllo stesso 
ha detto al giornalisti che lo 
attendevano di aver Infor
mato Fanfani delle decisioni 
adottate 11 giorno prima dal
la giunta dell'ENI. «Il gover
no ha 11 problema — ha detto 
Revlgllo — di fare In modo 
che l'Integrazione del prezzo 
per la fornitura di gas algeri
no venga resa esecutiva. Non 
si tratta di un problema poli
tico, ma di un problema giu
ridico». 

In precedenza, della que
stione si era discusso al Con
siglio del ministri, a quanto 
pare In termini piuttosto vi
vaci. I ministri socialisti Ca-
prla e De Mlchells hanno fat
to sapere che 11 governo ha 
discusso se sia opportuno o 
meno ricorrere a un decreto 

legge per rendere fin d'ora e-
secutlvo 11 provvedimento, 
ma che «nessuna decisione è 
stata presa». SI ricorderà che 
era stato proprio 11 ministro 
De Mlchells a polemizzare 
recentemente con l dirigenti 
dell'ENI contestando loro ti 
diritto di dettare l modi In 
cui il governo realizza l suol 
impegni. 

A rinfocolare le polemiche 
è intanto giunta ieri una 
nuova dichiarazione del re
sponsabile economico del 
PLI, Mino Caffarena, che già 
in passato aveva espresso 
critiche e riserve sul contrat
to. Caffarena ha detto die 11 
fatto che esso non possa es
sere firmato prima di una 
decisione del Parlamento of
fre ora spazio a un «doveroso 
ripensamento». 

Giorgio Migliai-di 

ROMA — Anche la trattatl-
va per 11 nuovo contratto dei 
dipèndenti degli enti locali 
può considerarsi, dopo quel
la per 11 parastato, sbloccata. 
Ieri II governo, assieme ai 
componenti la delegazione 
pubblica (comuni, regioni e 
province), ha consegnato al
le organizzazioni sindacali le 
controproposte alla piatta
forma contrattuale. Su di
versi punti c'è insoddisfazio
ne nel sindacato, ma nel 
complesso 11 documento del
la controparte è giudicato 
una base sufficiente per en
trare nel vivo della contrai-

Decolla la trattativa 
per gli Enti locali 
tazlone, possibilmente a par
tire dal prossimo incontro 
già fissato per il 22 marzo. 

Nelle proposte del governo 
i miglioramenti economici 
partirebbero dal gennaio di 
quest'anno, mentre la validi
tà giuridica del contratto inl-
zierebbe con il gennaio '82. 
L'incremento medio, nell'ul

tima fase del contratto (gen
naio '85), degli stipendi è di 
120 mila lire mensili. L'in
quadramento secondo le 
proposte del governo do
vrebbe essere fissato in undi
ci livelli, gli ultimi due riser
vati alla dirigenza. Per i diri
genti delle Regioni è previsto 
il livello di coordinatore diri

genziale con l'attribuzione di 
una particolare indennità. Il 
documento del governo pre
vede anche l'introduzione, in 
via sperimentale, del part-ti
me. 

Ieri Ce stato anche un 
nuovo Incontro per 11 con
tratto del parastatali. Ha a-
vuto carattere interlocuto
rio. I sindacati hanno espres
so il loro giudizio sulle pro
poste del governo e chiesto 
chiarimenti sui punti consi
derati ambigui e contraddit
tori. Il governo risponderà 
nell'Incontro di martedì 
prossimo. 

Forti riduzioni 
del petrolio: 
no dell'Arabia 

L'OPEC 
nel 1973 noi 1982 

della produzione mondisi* di petrolio 

LONDRA — È bastato un commento della Britlsh Petroleum 
— «Cosi non regge» — a gettare lo sgomento nella riunione 
dell'Organizzazione dei paesi esportatori che credeva di avere 
trovato un buon accordo fissando un nuovo prezzo di 29 dol
lari per barile di petrolio dell'Arabia Saudita e lasciando a 30 
dollari il prezzo nigeriano. Non regge perché a quel prezzo la 
richiesta resterà, a parere di molti, inferiori anche alla offerta 
di 17,5 milioni di barili al giorno decisa dall'OPEC. 

Tuttavia Ieri si è continuato a discutere su come dividersi 
quei 17,5 milioni di barili. Gli iraniani chiedono, non senza 
logica, che la produzione dell'Arabia Saudita venga ridotta 
nella proporzione della loro quando raggiunse il massimo di 
6 milioni di barili-giorno. Quindi, se la quota iraniana viene 
fissata a 2,2-2,4 milioni di barili vorrà dire che quella dell'A
rabia Saudita deve scendere a 4-4,5 milioni di barili. Ciò com
porta una riduzione del 20% negli investimenti programmati 
dall'Arabia Saudita e una forte riduzione nelle eccedenze fi
nanziarle con cui viene finanziata la guerra dell'Irak con 
l'Iran. 

La divisione delle quote comporta altre frizioni incidentali: 
il Venezuela non può accettare di scendere da 1,8 a 1,6 milioni 
di barili-giorno senza accrescere il panico delle banche inter
nazionali creditrici. Alla Nigeria una quota di soli 1,3 milioni 
di barili — contro uno standard di 1,8-1,9 del passato — 
comporta gravi restrizioni agli scambi con l'estero. 

Il GATT, facendo il bilancio degli scambi mondiali nell'82, 
nota che l'OPEC ha venduto il 18% di petrolio in meno; i paesi 
non-OPEC hanno venduto il 3% in più e continuano ad au
mentare la loro quota. Oli scambi mondiali si sono ridotti 
complessivamente del 5%. 

Il governo vuol tagliare 
200.000 lire ai portuali 
Lunedì scali bloccati 
ROMA — Per la seconda vol
ta, In poco più di una setti
mana, il Consiglio del mini
stri ha respinga il disegno di 
legge elaborato dal ministro 
della Marina mercantile Di 
Glesl relativo all'esodo age
volato di circa cinquemila 
lavoratori portuali. «E un at
to grave contro tutte le forze 
produttive che operano nel 
porti», denuncia un comuni
cato della Federazione tra
sporti Cgil, Clsl e UH. Le or
ganizzazioni sindacali, con
temporaneamente, confer
mano un nuovo blocco di 24 
ore dei porti per lunedi pros
simo e 11 già programmato 
sciopero, sempre dì 24 ore. di 
giovedì 17, non escludendo 11 
ricorso ad una azione «più 
pesante ed articolata per pie
gare l'inerzia del governo». 

Ma vediamo come sono 
andate Ieri le cose in Consi
glio del ministri. Il ministro 
della Marina mercantile, ac
cettando anche alcune ri
chieste dei suoi colleglli, ha 
ottenuto l'assenso su una 
parte del provvedimento le
gislativo, quella relativa alle 
modalità di attuazione dell' 
esodo. Lo scontro è Invece 
avvenuto sul «salarlo garan
tito» del portuali. Nella pro
posta DI Glesl, sulla quale c'è 
11 consenso del sindacati, si 
prevede che 11 salarlo garan
tito del lavoratori dei porti 
venga ridotto del venti per 
cento ma solo relativamente 
ad alcune voci. In sostanza 
— ha detto Di Glesi al gior
nalisti — la riduzione reale 
del salarlo del portuali sa

rebbe dell'ordine di 50-60 mi
la lire mensili. 

Una parte del ministri 
chiede Invece che 11 20 per 
cento venga tolto su tutti gli 
elementi che figurano In bu
sta paga, scala mobile com
presa. Ciò comporterebbe — 
è sempre DI Glesl a dirlo — 
un taglio reale delle retribu
zioni di almeno 200.000 lire 
mensili. 

È una richiesta che il mi
nistro di Giesl ha dichiarato 
di non voler accettare. Forse 
martedì avrà un incontro 
con Fanfani. Poi ripresente
rà — ha assicurato — il dise
gno di legge al Consiglio del 
ministri. Lo metterà al voti 
— ha detto — di modo che 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità. Lo farà? In o-
gnl caso le organizzazioni 
sindacali hanno replicato 
subito che «non accetteranno 
alcuna modifica di sostanza 
al disegno di legge cosi come 
è stato discusso con il mini
stro Di Glesl». Se il governo 
— aggiunge la Federazione 
trasporti — «avesse intenzio
ne di peggiorare il provvedi
mento» sappia che «troverà 11 
sindacato determinato ad 
Impedirne l'approvazione». 

Insomma ancora una vol
ta, pur di fronte ad una si
tuazione drammatica che ri
schia di diventare ingover
nabile, l'esecutivo ha scelto 
la via peggiore, quella di cer
care di penalizzare 1 lavora
tori, senza Invece provvedere 
ad avviare quelle misure — 
sollecitate da anni da sinda
cati e forze politiche di sini

stra — di riorganizzazione e 
di rilancio della portualità i-
taliana. Ha prevalso ancora 
quella che 11 sindacato defi
nisce la logica degli «Interes
si particolari». 

Tutto questo avviene pro
prio nel momento In cui an
che a Strasburgo sembra si 
sia imboccata la strada di un 
maggiore impegno per 11 ri
lancio di tutta la portualità 
europea con l'approvazione, 
Ieri, della risoluzione presen
tata al Parlamento europeo 
dal compagno Angelo Caros-
slno, vice presidente della 
commissione Trasporti. In
somma rischiamo di arriva
re in gravissimo ritardo an
che al non facile appunta
mento europeo. 

Quella che sta per Iniziare 
sarà una settimana molto 
difficile anche per 11 traspor
to aereo. Sono infatti confer
mati gli scioperi dei control
lori di volo, confederali e au
tonoma per 11 15, il 22 e il 24 
marzo. Il 25 marzo, poi, scen
deranno in sciopero 1 dipen
denti di Civllavla 11 che com
porterà la paralisi del traffi
co aereo. 

Una schiarita, invece, per 
l'autotrasporto merci. Le or
ganizzazioni padronali han
no, infatti, accettato di ri
prendere le trattative per il 
rinnovo del contratto di la
voro scaduto da 15 mesi. I 
sindacati come gesto di 
«buona volontà» hanno so
speso gli scioperi program
mati a partire da lunedi. 

Ilio Gioffredi 

Nuovi gravi segnali per l'economia 
In Italia 
a gennaio 
bilancia 
a -2617 
miliardi 
ROMA — Il 1983 è cominciato 
male per il commercio con re
sterò dell'Italia: in gennaio, in
fatti, le importazioni italiane 
hanno superato le esportazioni 
di ben 2 mila e 617 miliardi di 
lire: mille miliardi in più rispet
to allo stesso mese del 1982 e 
quasi 1.500 miliardi in più ri-
epetto al dicembre scorso. Lo 
ha reso noto l'ISTAT, sulla ba
se di dati ancora provvisori. 
Complessivamente, le importa-
noni in gennaio hanno raggiun
to quota 11.357 miliardi contro 
gli 8 mila e 740 miliardi delle 
esportazioni. 

Il saldo negativo di 2617 mi
liardi del mese di gennaio è sta
to determinato dal passivo di 

4.028 miliardi dei prodotti e-
nergetici, di 839 miliardi dei 
prodotti per l'alimentazione e 
di 307 miliardi dei prodotti chi
mici, e da un attivo di 2.557 mi
liardi per le altre merci. Il saldo 
passivo di 1.616 miliardi regi
strato nel gennaio 19S2 era eta
to determinato da un passivo di 
2.508 miliardi per i prodotti e-
nergetici e da un attivo di 892 
miliardi per le altre merci. 11 va
lore delle importazioni nello 
scorso gennaio ha comunque 
registrato un incremento del 
22,6 per cento rispetto al gen
naio 82, mentre il valore delle 
esportazioni ha fatto segnare 
un aumento del 14.2 per cento. 

Il sensibile saldo negativo 
che si registra nel gennaio scor
so per i prodotti energetici è in 
parte imputabile al ritardato 
arrivo alllSTAT di documenti 
doganali relativi a scambi com
merciali effettuati ned: ultimi 
mesi dell'82. Per i prodotti del
l'alimentazione, il deficit è sta
to determinato non tanto da 
aumenti nelle importazioni, 
quanto da flessioni delle espor
tazioni. Saldi positivi di note
vole consistenza si sono regi
strati per i prodotti tessili e del
l'abbigliamento (1152 miliardi) 
e per i prodotti meccanici (1232 
miliardi) a conferma del trend 
evolutivo positivo di questi 
prodotti. 

Calata 
del 2% 
nelV82 la 
produzione 
mondiale 
GINEVRA — Il volume del 
commercio mondiale è dimi
nuito di circa il 2 per cento nel 
1982 ritornando così pratica
mente allo stesso livello del 
1979. Lo afferma un'analisi 
pubblicata a Ginevra dall'Ac
cordo generale sulle tariffe do
ganali e il commercio (GATT). 
Solo il commercio dei prodotti 
agricoli ha registrato un lieve 
incremento (uno per cento) in 
volume mentre un declino del
l'uno per cento si è avuto per i 
prodotti manufatti e del 7 per 
cento dei prodotti minerari. 

La produzione mondiale di 
petrolio — rileva il GATT — 
ha suhìto una flessione di circa 

il 5 per cento nel 1982. Ed ir. 
volume essa è caduta del 18 per 
cento per i paesi dell'Organiz
zazione degli esportatori di pe
trolio (OPEC) mentre è au
mentata del tre per cento per 
quelli che non ne fanno parte. 
Per i prezzi del petrolio, nel 
1982 si è registrata una diminu
zione di circa il 5 per cento all' 
esportazione. Per quanto ri
guarda i paesi industrializzati, 
il GATT indica nello 0,5 per 
cento la riduzione del prodotto 
interno lordo nel 1982, dopo 
una crescita media vicina ali u-
no per cento nei due anni pre
cedenti. Una decelerazione del
l'inflazione, che è passata dal 
13 per cento del 1980 al 10,5 del 
1981 all'8 nel 1982, ed una asce
sa della disoccupazione, con un 
tasso medio vicino al 9 per cen
to. completano il quadro. 

In Polonia, la produzione è 
scesa del 13 per cento nel 1981 e 
dell'8 nel 1982. Per l'Unione 
Sovietica si ritiene che l'au
mento della produzione sia sta
to praticamente dello stesso li
vello del 1981, circa il 3 per cen
to. In Cina, le importazioni so
no scese del 12 per cento, con
tro un aumento del 3,5 per cen
to delle esportazioni. L'ecce
denza delle esportazioni è così 
aumentata a arca 4,6 miliardi 
di dollari. 

Ma ci sono 
anche 
timidi 
sintomi 
di ripresa 
ROMA — Alcuni indicatori in
dustriali segnalerebbero una 
certa ripresa economica. Si 
tratta dei dati produttivi dell'o
lio combustibile di carta e car
toni (utilizzati per gli imballag
gi dei prodotti industriali) e di 
altre materie prime. 

OLIO COMBUSTIBILE: 
nel primo bimestre si è regi
strato un aumento del 5% sul 
corrispondente periodo dell'82. 
Nel gennaio di quest'anno si 
era invece verificata una con
trazione nel consumo di olio 
combustibile pari allo 0,1%. 
Tuttavia l'analisi dell'incre
mento accertato nel bimestre 

modera l'entusiasmo: la cresci
ta del 5% risulta infatti dalla 
media fra te variazioni percen
tuali relative all'andamento dei 
consumi dell'industria 
(—2,5^) dell'industria ter
moelettrica (+12.8SJ) e per ri 
scaldamento (—9,1%). 

CARTA: crisi e sovrapponi 
di tensioni intemazionali (dalla 
mezzanotte è entrata in vigore 
una legge europea antidumping 
per frenare le importazioni di 
materie prime USA) rendono 
l'indicatore incerto. Si distin
gue (da parte dell'Assocarta e 
deU'Assocartone) fra segni di 
ripresa che «timidamente si 
manifestano» e bilanci delle a-
ziende che per diverse concause 
vedono aumentare i loro costi. 

MATERIE PRIME: c'è una 
sensibile crescita dei prezzi sul 
mercato USA che prelude, o ac
compagna, quella della doman
da. I rottami di ferro registrano 
aumenti dei prezzi del 20 5é, su
periori a quelli di altre materie 
di base come rame, metalli e 
gomma. In particolare la gom
ma è passata da 553.8 sterline 
alla tonnellata del gennaio alle 
657.4 sterline del febbraio, alle 
676 della prima decade di mar
zo. Lo stagno da 7.688 sterline 
la tonnellata a 8L508 e &800 nel
la prima decade di marzo. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1 1 / 3 
1429 
1166,600 

5 9 8 . 5 0 0 
5 4 0 . 9 6 0 

30 ,381 
206 .610 

2149 .250 
1976 

165.765 
199 .310 
192.085 
696 .240 

85 .032 
15.275 
10.822 
6 .025 

1353.50O 

1 0 / 3 
1427 .250 
1166 

5 9 7 . 1 5 0 
6 3 9 . 6 3 0 

30 .347 
2 0 7 . 9 1 5 

2 1 5 9 . 9 5 0 
1979 ,750 

165 .535 
199.625 
191.685 
6 9 5 . 8 5 5 

8 5 
15 .150 
10.836 
6 .027 

1354 .300 

Lo SCAU si scioglie? Il governo tergiversa 
ROMA — Sette mesi or sono i gruppi comunista e democri
stiano del Senato presentarono al ministro del Lavoro due 
interpellanze per sapere quale fosse 11 parere del governo 
sulla sorte dello SCAU (Servizio Contributi Unificati in Agri
coltura) e sul fatto che un ente, indicato tra quelli da scioglie
re come inutile, avesse addirittura bandito un concorso per 
seicento posti. Ebbene, il governo, nella persona del sottose
gretario Leccisi, solo ieri si è presentato a rispondere a Palaz
zo Madama. E lo ha fatto proprio nel momento in cui le prove 
del discutibile concorso sono già iniziate, malgrado proprio 
dal ministero del Lavoro fosse venuto nei giorni scorsi allo 
SCAU il consiglio a soprassedere al concorso. 

Il governo se ;*è cavata affermando che gli atti del concorso 
non sono di competenza del ministero, ma del consiglio di 

amministrazione dell'ente. I senatori Antonio Cazzato (PCI). 
e Carlo Grazioli (DCì, gli hanno quindi ricordato come 1 dica
steri del Lavoro e deiTesoro abbiano compiti specifici nel 
controllo dei detti concorsi. 

Sulla questione più generale dello scioglimento dello 
SCAU, Leccisi ha detto che porterebbe a un insostenibile ag
gravio di lavoro per 1TNPS. Cosa non vera, perché all'Istituto 
di previdenza si potrebbe tranquillamente trasferire Io stesso 
personale dello SCAU. 

Non solo 1 comunisti si sono detti largamente insoddisfatti 
delle risposte del sottosegretario, ma k> stesso senatore Gra
zioli ha invitato 11 governo a rivedere prontamente la sua 
posizione. 

ruc 

Ma chi è che non rispetta gli impegni? 
Il ministro della Funzione pubblica, Schietroma, ci ha inviato una 
lettera di replica all'intervista di Aldo Giunti, apparsa sull'Unità 
del4marzo, Pubblichiamo di seguito la lettera del ministro e la 
risposta del segretario generale della Funzione pubblica CgiL 

Giunti sa, almeno quanto me, come la durezza dell'attuale situa
zione economico-finanziaria del Paese e stata esaminata e verifi
cata. appunto in relazione alle sopraddette vertenze, in ben quat
tro vertici: il primo a Palazzo Chigi il 18 dicembre 1983; il secondo 
a Palazzo Vìdoni il 22 aprile 1932; il terzo ugualmente a Palazzo 
Vidoni il 21 dicembre 1982; l'ultimo al Ministero del Lavoro con
cluso. il 22 gennaio 1983, con un accordo sul costo del lavoro, che, 
come già si sapeva, avrebbe avuto certamente influenza determi
nante anche sui contratti del pubblico impiego. 

Solo da questa ultima data, dunque, è stato possibile pensare 
alla effettiva conclusione dei negoziati in corso. Basta ricordare 
quelle parti dell'accordo Scotti secondo le quali sia per il settore 
pubblico che per quello privato, i contratti che si stanno rinnovan
do acadranno nel giugno del 1985 (sei mesi posticipati) ed i miglio
ramene saranno scaglionati con effetto dal 1* gennaio 1983 al 1* 
gennaio 1985. Il che tra l'altro significa che resta indenne per ovvie 
ragioni di bilancio tutto l'anno 1982 e impegnato per l'ultima rata, 
la più consistente, U bilancio del 1985. 

E evidente altresì che il complesso dei negoziati obbedisce anche 
all'indirizzo della perequazione tra i quindici comparti (troppi), 
nei quali si articola il pubblico impiege, oltre che al principio dilla 
perequazione all'interno di ciascuno di essi. Si tratta di aspetti 
sostanziali per i quali la parola decisiva sta al Ministero del Tesoro. 

Delle trattative, attivate a seguito della presentazione delle 
piattaforme, sono in fase avanzata, perché da tutti riconosciute più 
untanti, quelle concementi il personale sanitario ed i dipendenti 

del Parastato. Quanto alla vertenza del comparto Sanità, il cui 
contratto a seguito della sigla da parte della Federazione Unitaria 
può considerarsi definito per la parte economica il 2 febbraio (a ' 
dieci giorni, quindi, dal 22 gennaio 1983), sono ben note le vicissi
tudini in seguito alle posizioni delle Organizzazioni Mediche. Si 
tratta del primo contratto unico nazionale che come e noto deve 
allineare personale con cinque diversi tipi di retribuzioni e prove
niente da cinque ordinamenti diversi, nonché perequare i medici 
rispetto al settore convenzionato. Oltre i 1.250 miliardi inizialmen
te stanziati, sono state necessarie somme aggiuntive, da erogare 
però come costo di riforma e non come spesa di contrattazione. 

Anche il comparto del Parastato presenta un'evidente spere
quazione nei confronti degli altri comparti. Ed è questa la ragione 
per cui pure essendo pronto il documento di parte pubblica in ogni 
altra parte, si è rinviato il confronto della settimana scorsa perche 
esso possa essere completato anche sotto l'aspetto economico. 

È bene chiarire infine, per compiutezza di informazione, che 
nella conduzione dei negoziati il Ministro per la Funzione Pubblica 
coordina le trattative, presiedendo la delegazione di parte pubbli
ca, la cui composizione risulta particolarmente complessa. Per 
esempio, per il contratto della Sanità sono presenti sei Ministri, 
nonché Assessori delle Regioni e rappresentanti dell'Associazione 
dei Comuni, nonché delle Comunità Montane; per il Parastato. 
oltre i Ministri, partecipano ai lavori anche i Presidenti degli enti 
pubblici, ciascuno portatore delle peculiarità che caratterizzano 
l'ente n i è preposto. Né possiamo dimenticare che ci muoviamo in 
uno spazio piuttosto ristretto, determinato dai vincoli derivanti 
dai tassi di inflazione programmata e dall'entità del disavanzo 
pubblico che deve essere contenuto in limiti compatibili con la 
ripresa economica del Psese. E quindi indispensabile procedere da 
parte dì tutti nella direzione di un positivo incontro di volontà che 

agevoli anche una prospettiva di equilibrio del settore pubblico 
con quello privato. 

Il ministro sa, almeno quanto me, che i 'vertici- elencati hanno 
avuto conclusioni regolarmente disattese a partire da quello del 
18 dicembre '81, sia per la materia contrattuale cera e propria, 
che per una serie di impegni (controllo dei flussi di spesa, materia 
previdenziale e di fine lavoro) generali assunti. 

Il ministro ricorderà, ad esempio, che U sen. Spadolini presen
tando il programma del suo secondo governo si impegnava — era 
l'agosto '82 — a chiudere rapidamente i contratti del settore 
pubblico intendendo, il governo stesso, collocarsi come esempio e 
stimolo a tutte le parti sodali. È un fatto che solo dopo rintesa 
generale del 22 gennaio si è iniziata una più concreta fase di 
approccio ai rinnovi contrattuali. Ciò dimostra che non si è voluto 
isolare la Confindustria nel suo oltranzismo. Oggi le difficoltà 
della trattativa, per tutti i contratti del settore, stanno nelTinea-
parità deWinsieme delle controparti pubbliche ad esprimere una 
linea capace di respingere pressioni corporative e suggestioni 
clientelarL Così è stato per il contratto della sanità che è eostato 
non qualcosa in più, ma il doppio: e non come costo per la riforma 
ma, semmai, come i dimostrato dalTultima invenzione governati' 
va sul 'ruolo medico» per inceppare ulteriormente il processo di 
riforma 

Infine i vero che il ministro per la Funzione pubblica presiede 
le delegazioni di parte pubblica. Ma non ha avuto, nella pratica e 
nonostante il nostro sostegno, alcun potere decisionale e di reale 
direzione. Di volta in volta hanno prevalso le esigerne — funzio
nali, clientelari, elettorali — dei pezzi di controparte interessati. 
Ci auguriamo che con la legge quadro che diventa operante le cose 
possano cambiare. 

AMo Giunti 

La Finanziaria prevede 
meno fondi per il Sud 
e gli investimenti 
Approvata ieri dalla commissione Bilancio della Camera 
Solo 2300 miliardi alle PPSS - De Michelis ne chiede
va 3000 - Il PCI ha proposto un aumento del FIO 

ROMA — L'ennesimo irrigidi
mento del governo ha impedito 
che l'ipotesi di un ulteriore in
cremento degli stanziamenti 
del Fondo investimenti e occu
pazione (FIO) — proposta dal 
PCI e sulla cui esigenza aveva
no convenuto i socialisti e una 
parte dei democristiani — fosse 
seriamente discussa dalla com
missione Bilancio della Camera 
in sede di approvazione della 
legge finanziaria, ieri pomerig
gio. Il rifiuto di qualsiasi mo
difica, anche minima, nella en
tità degli stanziamenti, ha in
fatti reso impossibile, nella 
mattinata, la preannunciata 
riunione del comitato ristretto 
nella quale dovevano essere e-
seminate le diverse proposte. 

Aperta con questo gravissi
mo handicap, la seduta del po
meriggio della commissione Bi
lancio, ha irrigidito le posizioni 
e ancora una volta, a colpi di 
maggioranza, il quadripartito 
ha respinto tutti gli emenda
menti dei deputati comunisti 
ed ha approvato le limitatissi
me proposte del governo con la 
introduzione di modifiche pro
poste dall'esecutivo, e che sono 
del tutto marginali (cento mi
liardi in meno al fondo indiviso 
per le opere pubbliche e l'agri
coltura, cinquanta miliardi in 
meno al fondo per l'acquisto di 
obbligazioni degli istituti di 
credito speciali, cento miliardi 
in più per la chimica, e cin
quanta miliardi in più per l'ai-
ruminio). 

La debolezza della proposta 
del governo ha provocato r_ahi-
ntori aDlntemo della maggio-

U areno una rairiade di emen
damenti locarisHri presentati 
soprattutto da deputati demo
cristiani, sia in dichiarazioni 
del vice presidente del gruppo 
democristiano Paolo Cirino Po-
nùcino e del relatore •orisbata 
Sacconi, che barn» riproposto 
la esigenza di un più serio con
fronto nel merito delle propo-
ste comuniste, derrundando nel 
contempo il carattere antimeri
dionalistico degli orientamenti 
del governo. 

Il risultato di questo nuovo 
esame della legge finanziaria 
compiuto dalia commissione 
Buando. è insieme — ci ha det
to il compagno Giorgio Mac-
ciotta — sconcrtante e delu
dente. Perché Q governo e la 
maggioranza, dopo avere per 
mesi polemizzato contro le pro
poste comuniste in materia di 
disavanzo, hanno approvato un 
insieme di misure che stabili
scono un disavanzo di compe
tenza di circa 76 mila miliardi 
(13 mua in più rispetto al tetto 
di disavanzo che il governo 
Fanfani dichiara di aasuawre 
corse proprio obiettivo). In ter
mini di cassa, il disavanzo è an-
cor più rilevante • frange • sfio
rare gli 88 nua miliardi. 

Rispetto a questi due para-

nomica. Ancora una volta la 
realtà sì è incaricata di dimo
strare quanto fossero strumen
tali le accuse nei nostri con
fronti circa le realistiche propo
ste da noi presentate in materia 
di disavanzo. Abbiamo docu
mentato in commissione come 
il governo, proprio per l'incapa
cità di compiere scelte com
plessive, abbia presentato e-
mendamenti che fanno cresce
re di molto la spesa corrente. 
Porsi in questo quadro l'obiet
tivo di un disavanzo circoscrit
to in modo arbitrario, significa 
in realtà operare tagli sulla par
te della spesa più facilmente 
manovrabile, cioè quella desti
nata agli investimenti. Abbia
mo ascoltato al termine della 
seduta dichiarazioni di espo
nenti della maggioranza favo
revoli a una nconsiderazione 
delle nostre proposte in mate
ria di investimenti, ma non 
possiamo non constatare come 
tali dichiarazioni siano st,*te 
del tutto contraddittorie ri
spetto ai voti precedentemente 
espressi. La rigidità senza pre
cedenti del governo e della 
maggioranza testimonia le ten
sioni crescenti derivanti dallo 
scarto tra una mera logica di 
schieramento e i bisogni del 
raese*. 

a.dnv 

metri, il governo preannuncia 
una complessa manovra di 
rientro, tutta da definire. Que
sto enorme incremento del di
savanzo prevede un solo limita
tissimo trasferimento di risorse 
ai settori produttivi: i 2300 mi
liardi di incrementi del FIO ri
spetto alla originaria proposta 
di 6.500 miliardi del governo 
Spadolini, rappresentano meno 
della meta dei tagli realizzati 
sulle diverse leggi di spesa. La 
composizione interna della spe
sa pubblica è perciò ancora una 
volta peggiorata a vantaggio 
della spesa corrente. Peraltro, 
in alcuni settori, il taglio degli 
investimenti sarà particolar
mente grave. Sopratutto, le 
Partecipazioni statali si vedono 
attribuiti solo 2300 miliardi 
contro i 3 mila richiesti dallo 
stesso ministro De Michelis 
(prima che esplodessero i pro
blemi drammatici della chimi
ca, della siderurgia e dell'allu
minio) e il Mezzogiorno verrà 
fortemente penalizzato dal ta
glio di una serie di stanziamen
ti rjer leggi di settore e per leggi 
generali di intervento nel Sud e 
nelle zone terremotate, 

«I comunisti — ci ha dichia
rato il compagno Giorgio Mac-
riotta — ripresenteranno in au
la il complesso delle loro posi
zioni in materia di politica eco-

Brevi 

Contratto dipendenti studi professionali 
ROMA —— Accordo i aggiunto per I contralto da» (Spendenti dagjl studi profes-
soveS. Movafifarnas ere «ned»* dì aumento ncaTarco dal ê enn»© di i 
u*1isl*x.krv»^»a*GrnUm>ó&»p«r*rnaXBxna#tm<fioi 
nóatiammwvst»di20onspmìw9ddpnmoìu^K}'6*Ì9^tnìiwitiiìmi 
col puaaiwni eomrenofc sono questi i punti i alianti derrrtaea aule quia era « 
sodaceli cfaedono r adesione mene dese due controparti che non hanno erane-
toc Censi e Fesapi. 

Pronti i decreti per i registratori di cassa 
ROMA — I anmtvo dotto Fflnvm tu prepv«tto • <j8cren et vttuw^et < 

tk9t wsociavnoni STIIWMSMLI pv raccontarne !• opnora. 

Oggi convegno al CNEL sul costo del lavoro 
ROMA — «L'accordo sul costo del lavoro e le previsioni per reconomia iratena 
net 1983»: 4 questo i terna dal convegno che «vr* «aio questa mattina «I 
CNCU oroanareto deTlSEl-CtSt- Vi prendararino parte. Ira g* «itrt. 1 m m t o 
Score. Pajrre Cenati. Gerardo Churomont». Mano Manti. Bruno TrentJn e Ago
stino Menenetti. 

Oltre j l 16 % la disoccupazione in Spagna 
MADRO — La dbocoapanone in Spegna ne raggiunto 1 16.8*. Lo he reso 
noto * iimmem <M Lavoro, precisando che «n cifra assoluta i drsoccupeb sono. 
nel faberso '83.2 m i n e duecentomila. 12 mia *\ (mi neper» et gai «aia di 
quest'enno. 

Entro marzo la nomina 
di cinque saggi alla Fincoop 
ROMA — Sari nomanats al pressano cVettiw» detta Confcoooaative. in pro
gramma afa hne di marzo, ta commissione dei 5 sag7 •neancsti et «ndepere su 
marmai responsaMti parsoneS dai angario daSa cooperative feeriche nel 
crack dsle Favcoup 

Aumentano in Italia il consumo 
e la produzione di ostriche 
ROMA — Le produrtone ivanonale d ostriche ha raggiunto naTBz i SO mie 
quintat. dì cui 30 mie assalirli dal marcata «marno, in termini percermaaf 
r w affato, ttaeero ara l.é pari e» " "n" *rfir *arTiMìnrmneie leAiil. 
ad un» buone eeMe del cenare che. nvece. è «n enti, e cause di un ceto neee 
eeportszun». 
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